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Responsabilità sanitaria: il danneggiato deve provare la causalità anche in 

caso di contratto1 
 

 
Cassazione civile, sezione sesta, ordinanza del 21.3.2018, 

 

…omissis… 

 
 

 

                                                 
1
 Tale principio si allinea a Cassazione civile, sezione terza, sentenza del 26.07.2017, n. 18392, 

in La Nuova Procedura Civile, 2, 2018, secondo cui in tema di responsabilità contrattuale della 

struttura sanitaria, incombe sul paziente che agisce per il risarcimento del danno l’onere di 

provare il nesso di causalità tra l’aggravamento della patologia (o l’insorgenza di una nuova 

malattia) e l’azione o l’omissione dei sanitari, mentre, ove il danneggiato abbia assolto a tale 

onere, spetta alla struttura dimostrare l’impossibilità della prestazione derivante da causa non 

imputabile, provando che l’inesatto adempimento è stato determinato da un impedimento 

imprevedibile ed inevitabile con l’ordinaria diligenza (massima ufficiale).  La causalità relativa 

all’evento ed al danno consequenziale è comune ad ogni fattispecie di responsabilità, 

contrattuale ed extracontrattuale, e caratterizza negli stessi termini, sia in ambito contrattuale 

che extracontrattuale, gli oneri di allegazione e di prova del danneggiato. Grava quindi sul 

creditore l’onere di provare il nesso di causalità fra l’azione o l’omissione del sanitario ed il 

danno di cui domanda il risarcimento. Non solo il danno ma anche la sua eziologia è parte del 

fatto costitutivo che incombe all’attore di provare. 

http://www.lanuovaproceduracivile.com/responsabilita-contrattuale-il-creditore-deve-provare-anche-il-nesso-causale/#more-25213
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